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Frascatore (Orgoglio Ligure): «Orlando chiede un dialogo che il presidente ha invocato per primo»

«Collaborare sulla riforma sanitaria?
Bucci è pronto ma ora basta critiche»

Marco Fagandini / GENOVA

I
l 30 dicembre 2025 il Co-
mune di Genova invia ad 
Autostrade  per  l’Italia  
una seconda lettera di dif-

fida, dopo quella con la quale 
il 7 novembre del medesimo 
anno aveva chiesto il ristoro 
per i danni subiti, come ente, 
dal crollo del Ponte Morandi. E 
in questa nuova missiva si chie-
de il risarcimento dei disagi pa-
titi per l’oggetto di un’altra in-
chiesta.

Quella parallela all’indagi-
ne sulla strage del viadotto Pol-
cevera e denominata Morandi 
bis. Che ha messo sotto la lente 
una serie di report d’ispezione 
sui viadotti potenzialmente fal-
sificati (per nascondere le reali 
condizioni delle strutture, per 
l’accusa), la pericolosità delle 
barriere fonoassorbenti “Inte-
gautos” e il crollo di due tonnel-
late di calcestruzzo dalla volta 
della galleria Bertè, sulla A26, 
il 30 dicembre 2019. Proble-
matiche per le quali Autostra-
de (Aspi) ha messo in atto un 
programma  di  ammoderna-
mento della rete ligure gigante-
sco. Con l’apertura di decine di 
cantieri: necessari, ma che, an-
cora oggi, rallentano enorme-
mente e rendono critica la cir-
colazione.

Il Comune, insomma, si riser-
va di poter chiedere un ristoro 

per ciò che questi interventi 
della  concessionaria  hanno  
causato, non essendo stati svol-
ti correttamente, come sosten-
gono gli inquirenti, nel corso 
degli anni precedenti al disa-
stro. Questa lettera del 30 di-
cembre scorso, citata da Aspi 
nelle note al suo bilancio del 
2025, si inserisce nella querel-

le politica nata dopo le parole 
pronunciate quest’anno dalla 
sindaca di Genova Silvia Salis 
durante la cerimonia per l’an-
niversario della strage del 14 
agosto 2018 (le vittime furono 
43). «Il Comune chiederà un ri-
sarcimento molto importante 
per i danni patrimoniali e di im-
magine  subiti  a  seguito  del  

crollo del ponte Morandi - ave-
va detto dal palco una settima-
na fa - e qualsiasi risorsa verrà 
dedicata al territorio urbano». 
Comune che, ricordiamo, si è 
costituito parte civile sia nel 
processo per il crollo, sia nel 
Morandi bis (il primo giunto a 
sentenza di primo grado, il se-
condo in corso). E che ancora 

qualche settimana fa ha spedi-
to un’altra lettera ad Aspi.

Ecco, le parole di Salis sono 
state  criticate  dal  centrode-
stra, in primis dall’ex candida-
to sindaco Pietro Piciocchi. Se-
condo il quale l’accordo sigla-
to da Autostrade e dagli enti lo-
cali il 14 ottobre 2021 rappre-
senta una pietra tombale sulla 

futura possibilità di chiedere 
ulteriori ristori. Con quel “pat-
to”, Aspi si è impegnata a risar-
cire la comunità con misure e 
opere per «3,4 miliardi di eu-
ro», come si legge sempre nelle 
note al bilancio.

La polemica politica si è poi 
arricchita di un altro tassello 
quando è emerso come pure a 
la Regione Liguria, a trazione 
centrodestra, il 12 febbraio di 
quest’anno abbia inviato una 
diffida e messa in mora ad Au-
tostrade per il risarcimento dei 
danni causati dal collasso del 
Polcevera. Su questo è interve-
nuto allora il presidente ligure 
Marco Bucci: «La lettera era ne-
cessaria per evitare la prescri-
zione e quindi continuare a tu-
telare il diritto dell’ente a chie-
dere, in futuro, un eventuale ri-
sarcimento dei danni. Non si 
tratta quindi di una nuova ri-
chiesta di risarcimento». Con 
il vice sindaco Pd Alessandro 
Terrile a replicare: «Ma se l’ac-
cordo siglato cinque anni fa 
fosse tombale, come più volte 
ribadito dal centrodestra, non 
ci sarebbe bisogno di interrom-
pere la prescrizione».

Dopo l’accordo del 2021, la 
concessionaria ha patteggiato 
sia nel processo principale, sia 
in quello bis, uscendo da en-
trambi. E per questo non potrà 
risarcire le parti civili per con-
to dei suoi dipendenti e mana-
ger, qualora le condanne di-
ventassero definitive. Ma que-
sto è il piano penale. È la stessa 
Autostrade, ancora nel bilan-
cio, a ricordare come anche in 
caso di condanna definitiva de-
gli  imputati,  le  parti  civili,  
quindi pure Comune e Regio-
ne, avranno «la possibilità di ci-
tare Aspi in un contenzioso ci-
vile». Riconoscendo che i due 
piani sono distinti.  Al netto 
dell’accordo del 2021. —
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«S
ono  sorpreso  
che  Orlando  
parli di offerta 
di collaborazio-

ne, quando il primo a chieder-
la è sempre stato il presidente 
Bucci», dice Marco Frascatore, 
capogruppo di Orgoglio Ligu-
ria e presidente della commis-
sione Sanità. Sul fronte oppo-
sto, il consigliere Avs Jan Casel-
la attacca invece Marco Bucci 
per una riforma che «non af-
fronta i problemi reali dei ligu-
ri: liste d’attesa lunghissime e 
in alcuni casi addirittura chiu-
se, prestazioni assegnate in po-
sti lontani, cittadini spinti ver-
so il privato o fuori regione». 

L’intervista al Secolo XIX di 
Andrea Orlando, ex ministro 
oggi consigliere regionale Pd, 
continua ad alimentare il di-
battito  sulla  sanità,  avviato  
con le dichiarazioni del presi-
dente della  Regione Liguria  
Marco Bucci, che aveva difeso 
la riforma. Definita da Orlan-
do «un fallimento». Ma il consi-
gliere dem ha anche teso la ma-
no al presidente Bucci: «Gli ab-
biamo sempre detto che noi ci 
siamo: sediamoci attorno a un 
tavolo e facciamo un ragiona-

mento pluriennale». Frascato-
re, invece, rivendica come sia 
stato Bucci il primo a chiedere 
la collaborazione della mino-
ranza: «Ovviamente - spiega - 
nell’ottica di accettare propo-
ste realizzabili in funzione del-
la nostra riforma. Quando ab-
biamo visto una proposta seria 
e fattibile, come quella avanza-
ta da Armando Sanna (Pd) sul-

la riduzione progressiva dell’u-
tilizzo di medici gettonisti, è 
subito stata approvata all’una-
nimità dal consiglio». Bucci ha 
ammesso  un  rallentamento  
nell’abbattimento  delle  liste  
d’attesa. Aspetto sottolineato 
da Orlando che ha richiamato i 
dati Agenas, che sottolineereb-
bero come la Liguria sia la re-
gione peggiore del Nord come 

performance. «Si è rallentato 
sul netto miglioramento che 
era in corso fino a poco tempo 
fa e che viene certificato dai da-
ti Agenas - osserva Frascatore - 
Il trend di miglioramento è ef-
fettivo e la Liguria è la regione 
che ha fatto meglio in Italia». 
Per Frascatore è anche «fisiolo-
gico il fatto che chi è della Spe-
zia  faccia  prima  ad  andare  

nell’Alta  Toscana  piuttosto  
che a Genova. E la Liguria, gra-
zie ad accordi con la Toscana, 
ha assicurato cure che devono 
essere tempestive e, in alcuni 
casi,  anche più comode dal 
punto di vista logistico e soste-
nibili  economicamente».  
Quanto al progetto del Feletti-
no, «Bucci è arrivato e in un an-
no e mezzo ha fatto già cinque 

piani, un tempo era fantascien-
za. Fossi Orlando, lascerei per-
dere attacchi su quest’opera».

Rocco Invernizzi, capogrup-
po di Fratelli d’Italia in consi-
glio  regionale,  attaccaa  sua  
volta Orlando: «Definire falli-
ta una riforma sanitaria avvia-
ta da pochi mesi significa emet-
tere una sentenza prematura e 
tutta  politica.  Il  presidente  
Bucci ha indicato con chiarez-
za un percorso preciso per ren-
dere sempre più efficiente la sa-
nità ligure. La maggioranza ha 
chiesto fin dall’inizio collabo-
razione a tutte le forze di mino-
ranza su una materia delicata 
come la sanità. Se Orlando og-
gi vuole raccogliere questo in-
vito e portare proposte concre-
te, siamo pronti a confrontar-
ci. Ma il confronto deve partire 
dai fatti e non da una bocciatu-
ra preventiva».

«La controriforma di Bucci 
ha fallito completamente l’o-
biettivo di migliorare la sanità 
pubblica in Liguria - contrat-
tacca Casella (Avs) - Si tratta di 
un disastro annunciato, per-
ché è nata senza ascoltare i la-
voratori e le amministrazioni 
comunali, che insieme ai pa-
zienti stanno pagando il prez-
zo più alto di questo fallimen-
to». 

«I problemi reali dei liguri - 
incalza Casella - sono le liste 
d’attesa lunghissime e in alcu-
ni casi addirittura chiuse, pre-
stazioni assegnate in posti lon-
tani, cittadini spinti verso il pri-
vato o fuori regione, problemi 
causati  dalla  chiusura  delle  
centrali  operative  del  118,  
pronto soccorso intasati, uten-
ti e familiari esasperati». —
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“
SILVIA SALIS
SINDACA

COMUNE DI GENOVA

“
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PRESIDENTE 
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Uno degli ingressi dell’ospedale genovese Galliera

Diffida del Comune ad Autostrade: al centro gli eventuali risarcimenti legati al processo Morandi bis

Ispezioni fasulle e crolli in galleria, 
un secondo fronte tra Genova e Aspi

Le ruspe in azione sul greto del Polcevera tra le macerie del Morandi

Il Comune chiederà 
un maxi 
risarcimento per i 
danni patrimoniali 
e di immagine
connessi al crollo

Abbiamo inviato
una diffida ad Aspi 
per tutelare il diritto
dell’ente a chiedere
eventuali ulteriori 
ristori per il disastro

L’ex ministro Andrea Or-
lando, capo dell’opposizio-
ne in Liguria, ha esortato 
Bucci al dialogo sui proble-
mi della sanità regionale.

L’INTERVISTA / 2

Il governatore Marco Bucci 
ha fatto il punto sulla rifor-
ma della sanità a otto mesi 
dal via concentrandosi sul-
le liste di attesa.

L’INTERVISTA / 1
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